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Vangelo di Luca  3,15-22

"II battesimo di Gesù"
"Cambiate vita e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo. Riceverete il perdono dei vostri peccati e il dono dello Spirito Santo "At.2,38

Vieni, Spirito Santo,manda a noi dal cielo un raggio della tua luce. Vieni, padre dei poveri, vieni datore dei doni vieni, luce dei cuori.

Fa' sì che in tutte le cose ci sia dato di conservare la giustizia temperata dalla carità, che, su questa terra, il nostro pensiero non abbia mai ad allontanarsi da te, e che nell'eternità,possiamo ottenere le tue eterne ricompense, per aver saputo ben utilizzare i nostri doni. 

Dal Vangelo di Luca 3,15-22

Intanto le speranze del popolo crescevano e tutti si chiedevano; Chissà, forse Giovanni è il Messia! Ma Giovanni disse a tutti: lo vi battezzo con acqua, ma sta per venire uno che è più potente di me. Io non sono degno neppure di allacciargli i sandali. Lui vi battezzerà con lo Spirito Santo e con il fuoco. Egli tiene in mano la pala per separare il grano dalla paglia. Raccoglierà il grano nei suo granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco senza fine.
Con queste e molte altre parole Giovanni esortava il popolo e gli annunziava la salvezza. Inoltre Giovanni aveva rimproverato il governatore Erode perché si era preso Erodia​de,moglie di suo fratello, e per altre cose cattive che aveva fatto. "Allora Erode aggiun​se altro delitto a quelli che già aveva fatto: fece imprigionare anche Giovanni.
Il battesimo di Gesù

(vedi Matteo 3,13-17; Marco 1,9-11)

Intanto tutta la gente si faceva battezzare. Anche Gesù si fece battezzare e mentre prega​va, il cielo si aprì. Lo Spirito Santo discese sopra di lui in modo visibile come se fosse una colomba, e una voce allora venne dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, che io amo. Io ti ho mandato, ».

Parola del Signore
Salmo 39

Ho cercato, ho cercato il Signore 
in tutta la mia vita;

sempre ho sentito il bisogno 
di autenticità e radicalità

e il Signore mi ha illuminato.

Dal buio dell'incertezza e del dubbio, 
dalle paludi dell'apatia e della critica 
mi ha fatto progressivamente risalire 
alla luce di un incontro personale,

alla terraferma di una fiducia operosa.
È stata un'esperienza di conversione 
di cui ringrazio ogni giorno il Signore, 
un progressivo e dolce innamoramento 
che mi ha riempito il cuore di gioia

e cambiato profondamente la vita.

È entusiasmante e ricco di frutti 
percorrere questo cammino di fede 
condividendo difficoltà e intuizioni 
con dei fratelli e degli amici

che cercano il vero volto di Dio.
Pazientemente mi hai guidato a capire 
che non sono lunghe e regolari preghiere, 
messe, devozioni, penitenze

o la scrupolosa fedeltà ai miei doveri 
quello che tu mi chiedi per prima cosa. 
Soprattutto mi chiedi una scelta,

un impegno personale e definitivo 
come risposta ai doni che mi hai fatto,

a quella chiamata che da sempre ho sentito 
ad una fedeltà oltre l'etichetta e il ruolo.

Per questo ora sento di dirti,
come traguardo di una lunga ricerca

e nello spirito e nella verità dell'amore: 
«Eccomi, sono tuo servo, tuo amico,  
voglio essere tuo discepolo per sempre.
Seguirti più da vicino, conoscerti 
e farti conoscere agli uomini

sarà il mio impegno primario e costante,
il mio desiderio e la mia gioia più grande». 
Così potrò vivere in pienezza il Battesimo.
Gloria al Padre…

A noi non basta vivere in Dio e sentire Dio. A noi interessa durante la giornata sapere quello che Dio vuole da noi. Ce lo suggerirà lo Spirito Santo mediante le Sacre Scritture.

lo credo che la meditazione sia la più grande opera della pietà perché non ci basta contem​plare Dio e adorarlo, ma dobbiamo anche  desi​derare di fare quello che Dio vuole, sapere co​me dirigere la navigazione, come vincere la ten​tazione e !e cattive inclinazioni. Se meditassimo bene ogni mattina, la nostra vita sarebbe viva. Se meditassimo bene il Vangelo, sentiremmo a poco a poco la vita di Cristo rifulgere, risplen​dere dentro di noi. In ogni circostanza  della no​stra vita dobbiamo chiederci: cosa farebbe Ge​sù? cosa direbbe Gesù? come tratterebbe Gesù? dove andrebbe Gesù? Questi interrogativi pos​sono essere risolti dalla meditazione del Vange​lo fatta bene ogni giorno.

Poiché siamo di Cristo, siamo parte della sua umanità e dei suo corpo mediante il battesimo e per mezzo dello Spirito Santo, dovremmo es​sere come lui. L'imitazione di Cristo non è un consiglio, è un dovere, un bisogno: non siamo più nostri, siamo di Cristo, quindi dobbiamo vivere come Cristo Gesù. Egli dal tabernacolo ci ripete che non solo è la verità ma anche la via e la vita: Gesù è veramente la forma in cui noi dovremmo forgiare la nostra vita. Imitare Gesù è un dovere di ogni cristiano perché ogni cristiano è un membro del corpo mistico di Ge​sù per cui non può essere differente il membro dal corpo.
La rivelazione cristiana non è tanto un comples​so di dogmi e di leggi morali ma è la vita di Cristo in noi. Per essere cristiani dobbiamo es​sere persone che vivono come Gesù Cristo. 
Paolo ha quella bella parola “Rivestitevi di Nostro Signore Gesù Cristo . Come l’attore in teatro si veste di re o da prin​cipe o da soldato, ognuno di noi in questo dramma umano dovrebbe portare il vestito, l'immagine di Gesù Cristo, Non è un consiglio, è un dovere, un bisogno, una coerenza: essere ognuno una coerenza che imita Nostro Signore Gesù Cristo .
Da “Per vivere Cristo”

Dalla lettera ai Colossesi 2,11-15
Uniti a lui, avete ricevuto la vera circon​cisione: non quella fatta dagli uomini, ma quella che viene da lui e che ci libera dalla nostra natura corrotta. Infatti quando avete ricevuto il battesimo, siete stati sepolti insieme con Cristo e con lui siete risuscitati, perché avete creduto nella potenza di Dio che ha risuscitato Cristo dalla morte. Un tempo, quando voi eravate pagani pieni di peccati, eravate addirittura come morti. Ma Dio che ha ridato la vita a Cristo, ha fatto rivivere anche voi. Egli ha perdonato tutti i nostri peccati. Contro di noi c'era un elenco di comanda​menti che era una sentenza di condanna, ma ora non vale più: Dio l'ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. Così Dio ha disar​mato le autorità e le potenze invisibili; le ha fatte diventare come prigionieri da mostrare nel corteo per la vittoria di Cristo.
Parola di Dio
Se è vero che una sorgente di acqua viva sgorga nel seno del cristiano dal giorno dei suo ingresso nella chiesa. è innegabile che a questa fonte si debba pur bere in qualche modo. Im​bandire il banchetto domenicale e invitare tutti a prendervi parte è pri​mo campito del battezzato, incaricato, alla pari del personaggio di Is 55. di convocare l'assemblea per il Signore. Del resto la dimensione comunitaria del battesimo non sempre è trasmessa ai nuovi arrivati alla fede. Come tutta la comunità possa partecipare alla festa di una fami​glia che decida di battezzare un figlio potrebbe essere uno dei punti al​l'ordine del giorno dei nostri consigli pastorali.

Se Gesù, in forza della sua consacrazione, ha facoltà. di rompere al​cuni schemi rigidi del suo tempo e di restituire piena dignità all'uomo, come il cristiano sente agire in lui la forza del battesimo'? Il valore dei battesimo non risiede infatti nella sola iscrizione nel registro parrocchia​le, ma nella missione che ognuno riceve dentro la comunità ecclesiale. Il battesimo ci consacra per un servizio al mondo, è sacramento dina​mico, dal quale scaturisce l'acqua che rinnova la faccia della terra.

La 1 Gv ripropone il rapporto fede-amore nella vita del singolo cre​dente. L'amore più grande è quello di Cristo, ha dunque un marchio ben preciso e questo ci garantisce sulla qualità di un prodotto tanto re​clamizzato, ma svalutato in questo nostro tempo. Siamo dunque rassi​curati sulla qualità dell'amore cristiano, Ma questo non ci esime dal compito di percorrere la via migliore di tutte anche insieme a coloro che pur non essendo cristiani. si impegnano per la promozione del​l’uomo.
Interventi e dialogo

Preghiera finale

Per un atto d’amore i miei genitori hanno donato a me il meglio di loro stessi: la vita.

E tu, Dio della vita, hai voluto essere da meno.
Un giorno hai deciso di darmi il meglio di te stesso: la tua vita. E nel segno sacramentale del battesimo ho cominciato a vivere come tuo figlio adottivo, insieme a tanti altri tuoi figli, nella tua grande famiglia che è la Chiesa. Fà, o Signore, che io riesca a far crescere dentro di me questa tua vita fino a condurla alla perfezione, così che sia splendore della tua in modo visibile. Vivo nella speranza che, come ti sei compiaciuto guardando il volto, le parole e le azioni di Gesù, tu possa un giorno guardarmi e sorridermi compiaciuto perché non ho deturpato la vita che mi hai dato, ma l'ho resa adulta e piena di opere, degne della mia condizione di figlio e soprattutto degne di te, che sei il mio ineffabile Padre. 
Amen.

Averardo Dini


